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TENNIS

Steffi Graf in finale
al torneo di Lipsia
Oggi contro la Tauziat

«Troppo decenti»
Multate le azzurre del volley: non hanno usato il body

RUGBY

L’Italia batte
in amichevole
l’Argentina

PRO PATRIA

Maglietta da ultrà
sotto la casacca
Ammenda per 2 giocatori

LAZIO

A «Domenica in»
per aiutare la ricerca
contro il cancro

S teffiGraftornaagiocareuna
finale.AltorneodiLipsiala
tedesca,scesaalnumero29
dellaclassifica,èarrivatain
finaleagliOpendiLipsia
(montepremi450.000dolla-
ri)battendolabelgaDomini-
queVanRoost6-1,3-6,6-0.
OggigiocheràcontrolaTau-
ziat.L’exnumerounodel
tennisfemminileeraalsuo
primotorneodopoduemesi
difermoperunintervento
chirurgicoallamano.AlTor-
neomaschilediParigi-Bercy
lafinaleètraPeteSampras
(6-37-6aMartin)eRusedski
(6-34-66-4aKafelnikov).

D opoil«libero», ilvolleyatempo,ilvol-
ley-calcio,quelloal tiebreakeviadi-
scorrendo,adessoèarrivataanchela
pallavolo«indecente».Già,perchél’I-
taldonnechestagiocandoicampionati
delmondo(ierihaperso3a0dallaCina
eoggiincontralaCroazia)èstatamul-
tatadallaFederazioneinternazionale
perchéindossavaunacasaccatroppo
largachenonlasciavaintravederele
formedelleragazze.RubenAcosta,po-
tentissimopresidentedellaFederazio-
neinternazionale,hasempreavutoil
pallinodellatelevisioneedhacercatodi
fardiventareilvolleyun«prodotto»vin-
centecambiandogli regoleeforme.
Stavoltaancheicompletidellegiocatri-
ci.Nonpiùmagliettaecostume(giàpe-

raltrosexy)maunbodycheassomigliapiùad
unasecondapellecheadunacasaccadagioco.
Cosìèarrivataunamultadi3.000dollari (5mi-
lionidi lire)per«troppadecenza».Probabilmen-
teAcostahadecisodi farrimanerelospettatore
appiccicatoalpiccoloschermo,diarrivareal li-
mite,perfardiventareunosport«appetibile»ai
mediae«gradito»alpubblico.Cosìsonospariti i
vecchiregolamenti, ilcambiopallaedèstatoin-
trodotto il libero.Sindacareanchesullemaglie
digiocoè,però,andareoltrenelnomedellatele-
visione.Venderespazi,fardiventareunosport
appetibilenonsignificavendereanchel’immagi-
nedeicorpi(bellipergiunta)diragazzechein
palestrasiallenanoognigiorno.Lapallavoloal
femminile,vista lastradaintrapresa,èdestinata
adiventareunadisciplinapermodelleenonper
sportive.Aquandoil turnodegliuomini intanga?

C onunacertafacilità,dimo-
strandodasubitomigliore
impiantodigiocoemaggio-
refantasia,gliazzurridelru-
gbysisonoimposti(23a19)
adunavversarioprestigioso
edibuonascuolacomel’Ar-
gentinanelprimomatch-
testinvistadegli incontridi
qualificazioneallaCoppa
delMondo.Èstatounincon-
trodiapprezzabile livello
tecnicoelanazionaleitalia-
na,ottimaindifesa,hala-
sciatopocospazioalleper-
cussionidei«Pumas»,ap-
parsinell’occasioneinferio-
rialla lorofama.

L aProPatriahadecisodimulta-
reconunmilionedi lireatesta
duesuoigiocatori,Provenzano
eBonomi,che,domenicascor-
sanell’incontrocasalingocon-
troilPisa,sotto lamagliabian-
cobludellasquadraneindos-
savanoun’altranerafornitalo-
rodatifosiultras.Suldavanti
dellemagliettec’eralascritta
«UltrasBustoArsizio»esulla
schiena«Varesetiodio».Ild.g.
delVareseCapozucca,visto
l’episodio intv, lohafattopre-
senteallasocietàbustocca. Il
presidentedellaProPatria,Li-
noPetenà,hapunito igiocatori
echiestoscusaalVarese.

D opolapartitaconl’Empoli, la
Laziosi trasferiràaSaxaRu-
braneglistudidi«Domenica
In».Nonèunacelebrazione,
maunapartecipazionequale
testimonialdell’Airc,asso-
ciazioneitalianaper laricer-
cadelcancro.«Lamotivazio-
ne-haspiegatoildirettore
generaleVelasco-èunasola
lasolidarietà.Nellanostra
societàefraigiocatoriesiste
questasensibilità.Eallora
abbiamovolutodareunari-
spostacompleta,aderendo
allarichiestadell’Airc».La
giornatasaràcelebratasu
tutti icampidiserieAeB.

Mazzone: «Zeman?
È bravo e sa vendersi»
Bologna-Roma, una sfida agrodolce

Lippi: «Torniamo a comprare»
Ancora infortuni, la Juve a Udine non completa la panchina

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA. Tra sfida e amarcord,
fra«Carramba»e«C’eravamotan-
to amati». Mazzone, Zeman, Si-
gnori: shakerate eavrete Bologna-
Roma. Tanto per entrare un po‘ in
argomento, guarda il caso, marte-
dì scorso il Bologna ha giocato in
Coppa a Praga, la città di Zeman.
Signori ha ricordato il vecchio
maestrodeitempi foggianielazia-
li, Mazzone si è commosso come
gli capitaognivoltacheildiscorso
gira sui tempi romani: «A Roma ci
sono nato, della Roma sono stato
tifoso, giocatore e poi allenatore
per tre anni, dal ‘93 al ‘96.Vedrete
che i tifosi non verranno a Bolo-
gna per fischiarci, se non altro per
rispettoeamoreperme».

Verità o illusione, sor Carletto
di sicuro invece ritroverà sul cam-
po qualcosa che davvero è stato
suo.«LaRomadeimieicinque:Al-
dair,DiBiagio,Totti,Delvecchioe
Petruzzi. Nel Totti 17enne intrav-
vidi il fuoriclasse, contro il parere
dimolti;perl’acquistodiDiBiagio
dovetti alzare la voce in società;
Delvecchio l’hanno scoperto ora,
tardi, perché era già bravissimo
con me; Petruzzi è uno che non sa
vendersi, ma finisce per giocare
quasi sempre perché in campo
rende. Aldair non ha bisogno di
tante parole, è un campione
straordinario, una persona ecce-
zionale».

Poic’èZeman,concuiMazzone
ha più perso che vinto (una vitto-
ria,seipareggi,duesconfitte),ecol
quale ai tempi dei derby romani
non mancarono stoccate e frasi al
veleno. «Tutto sommato, un rap-
porto normale fra colleghi: Ze-
man l’ho riscoperto in senso posi-
tivo l’estate scorsa, quando si è
esposto con la denuncia contro i
farmaci nel calcio. È stato bravo,
coerente, coraggioso. Invece co-
me allenatore, a Roma, ha fatto fi-
noragli stessipunti, gli stessi risul-

tatidiMazzone:ma, rispettoame,
è semprestato trattatomegliodal-
la critica,èunochesavendersibe-
ne, beato lui. Comunque, la sua
Roma sta giocando il calcio più
bello».

Sull’allenatore boemo parla vo-
lentieri Beppe Signori, che da una
settimana non ha fatto altro che
ringraziarlo e ricoprirlo di ogni ti-
podicomplimento. «Devotuttoa
lui, se sono arrivato ai vertici del
calcio italiano.Fuilprimoacrede-
re davvero in me, dopo anni di il-
lusioni fallite.MivolleaFoggia, io
arrivavo da una retrocessione col

Piacenza, ave-
vo segnato ap-
pena 5 reti gio-
cando da ester-
no. Ricordo
che allapresen-
tazione mi sa-
lutò dicendo-
mi ciao bom-
ber. Credevo si
stesseriferendo
a Baiano o
qualcun altro,
invece parlava

proprioconme.Avevagiàinmen-
te come farmi giocare, da punta
pura: fatto sta che con lui ho se-
gnato 30 reti in tre stagioni al Fog-
gia. E poi mi ha voluto con sé alla
Lazio,dovesonostato trevolteca-
pocannoniere della serie A. Qual-
cuno pensa che Zeman sia l’anti-
tesi di Mazzone. Falso. Mazzone è
più moderno di tanti allenatori
piùgiovani».

Intanto da Trigoria il tecnico
boemoparladellasuaRomaenon
si tira indietro sulla parola scudet-
to: «Ad inizio stagione dico sem-
pre che tutte le iscritte al campio-
nato di serie A sono alla pari per la
lotta al titolo. Adesso, dopo le pri-
me partite, credo che la mia squa-
drapossadavveroambirealprimo
posto. Ciò che conta, però, non è
ciòchepensoadesso:stradafacen-
do, magari, potrei capire di aver
sbagliato».
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TORINO Non passa un giorno
senzacheungiocatorejuventino
marchi visita: le brutte sorprese,
per Marcello Lippi, al sabatonon
mancano mai e questa volta so-
no addirittura due: Pessotto e
Fonseca. Nulla di tragico se non
fosse che sono indisponibili an-
che Davids e Montero, squalifi-
cati, Deschamps e Amoruso, in-
fortunati. Il tecnico bianconero
ingenerenonsi lamentamai,ma
questa volta è visibilmente scoc-
ciato e arriva a dire: «Vedremo di
parlareconlasocietàedi farecer-
te valutazioni: se perduranocerti
problemi, devo davvero preoc-
cuparmi». Causa del nervosismo
di Lippi sarebbe in particolare
una situazione, quella diAmoru-
so, che, appenarientratodal lun-
go infortunio, ha subito una di-
storsione alla stessa caviglia ope-
rata mesi fa. Solo sfortuna, assi-
cura il medico, sta di fatto che il
tecnico bianconero qualche set-
timanafadiedel’okperilprestito
di Zalayeta all’Empoli rassicura-
to dal completo recupero di
Amoruso e ora si ritrova due sole
punte su cinque disponibili all’i-
nizio.Comesenonbastasse,oggi
a Udine giocherà un centrocam-
po improvvisato, con Conte,
Tacchinardi e Di Livio. Anche la
difesa, senza Montero, l’uomo
piùinformadelmomento,torna
alla formula a quattro, perché
Lippi non si fida. La panchina
bianconera, a questo punto, è
poca cosa: composta solo di cin-
que uomini tra cui il Primavera
Rigoni e Ferrara, non certo in
condizioneottimale.

Lippi, comunque, cerca di
sdrammatizzare: «Ho trecambie
mi basta», ma in realtà la partita
da delicata diventa così a rischio.
«Se non le creeremo problemi,
l’Udinese sarà capace di vincere
benissimo da sola», afferma il
tecnico che, sul presunto nervo-
sismo agonistico della squadra,
«piena» di cartellini gialli come

raramente è accaduto negli ulti-
mi tempi, replica con un’altra
battuta: «Vorreicheci fossequal-
cuno che si fa ammonire, ma è
poco falloso, non gli riesce pro-
prio». Il riferimento implicito è
alla critica rivolta dallo stesso
Lippi in questi giorni sulla poco
equa distribuzione di forze in
campo nella Juventus attuale.
Lippi rincara la doseconun mes-
saggio abbastanza duro: «Igioca-
tori sono la miagaranziaquando
li vedo giocare come sanno»,
cioè come non avviene di questi
tempi. Solo una settimana fa lo

stesso tecnico
aveva rivolto
«un grande ab-
braccio alla
squadra» per
aver risposto
nel migliore
dei modi al-
l’appello del
tecnico, con-
tro l’Inter. C’è
il piccolo so-
spetto che la
quasicertapar-

tenza di Lippi induca qualcunoa
non esprimere totale dedizione
per il tecnico?«Nonmidevopre-
parare a un bel nulla - dice a pro-
posito dell’incontro con la socie-
tà per decidere il futuro - Al mo-
mento opportuno comunicherò
le mie decisioni alla Juventus,
con un incontro di quelli che av-
vengonotrapersoneserie».

Sulla sponda dell’Udinese il
tecnico Guidolin ha fatto le sue
scelte, ma non ha ancora risolto
tutti i problemi. Dopo la sconfit-
ta di Roma, contro la Juventus i
friulani cambieranno certamen-
te modulo -passando dal 3-4-3 al
3-1-4-2 - con Marco Zanchi nel-
l’insolitoruolodi«libero»dicen-
trocampo. I dubbi del tecnico,
invece, riguardano l’attacco, ac-
canto al confermato Amoroso,
potrebbe esordire fin dal primo
minutol’argentinoSosa.

Oggi l’Uefa decide
l’euro-destino viola
Trap pensa al Venezia
■ Èstataunavigiliaconilfiato

sospesoquellachehannovis-
sutoieri i tifosi,dirigentiegio-
catoridellaFiorentina.El’at-
mosferaincittàècosìcarica
ditensionecheGiovanniTra-
pattonibuttaacquasulfuoco
delleattese.«Questavigilia-
dicel’allenatoredellaFioren-
tina,nonèstranaenondeve
esserlo.Dobbiamopensareal
nostroavversario, ilVene-
zia».MailTrapsabeneche
l’attenzionedituttièconcen-
trataaGinevra,dove,piùo
menoallastessaoradella
partita,sidecideildestinoeu-
ropeodellaFiorentina.Oggi
l’Uefamanderàunosservato-
reallostadioFranchidiFiren-
ze.Elasocietàviolainvierà
l’amministratoredelegato
LucianoLunaeildirettorege-
neraleGiancarloAntognonia
Ginevraperlariunionedella
commissionedisciplinare.
«Eppure-diceTrapattoni-
noidobbiamoinprimoluogo
pensarealnostroavversario,
comesempre.AquestoVene-
ziaaffamatodipunti.Guaise
nonlofacessimo».
Poi, inevitabile,unafrasesul
giudizioUefa:«Cisonodatie
immaginiprecise,mirisulta
chelanostravicendaabbia
destatouncertointeressea
livello internazionaleanche
perchésivaversounaSuper-
legaeiclubvoglionocapire.
Credocheintempimoderni
questanostravicendadebba
esserevistaeanalizzataog-
gettivamenteenonattraver-
soregoleormaistantie».

■ ZEMAN E LO
SCUDETTO
«Dopo le prime
gare ho capito
che possiamo
ambire al titolo
Ora punti anche
fuori casa»

■ PESSOTTO E
FONSECA KO
Bianconeri
in emergenza
Niente ricambi
in attacco
Modulo nuovo
per l’Udinese

Marcello Lippi allenatore della Juventus Hanna/Reuters

Verona, 3 punti d’oro a Lecce
Ora è al comando della serie B
Con ungolnel finaledei due tempi, ilVeronahasuperatoapieni voti l’esa-
meLecceedèbalzato in testaallaclassificaprovvisoriadi serieB.Unavit-
toria meritata quella degli scaligeri, che hanno saputo gestire con intelli-
genza la partita. I gol del prezioso successo in trasferta degli scaligeri so-
nostatirealizzatidaItalianoal37‘edaGuidoniall’84’.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 7-11-1998

BARI 40 83 64 38 77

CAGLIARI 62 61 14 85 28

FIRENZE 25 14 16 9 3

GENOVA 56 12 62 84 88

MILANO 19 30 9 84 53

NAPOLI 15 29 72 77 61

PALERMO 33 42 78 26 37

ROMA 68 62 19 38 43

TORINO 29 77 5 49 15

VENEZIA 68 81 6 74 60

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

15 19 25 33 40 68 81
MONTEPREMI: L. 26.313.437.150
All’unico 6: 9.786.065.200

All’unico 5+: 9.786.065.200

Vincono con punti 5 L. 54.819.700

Vincono con punti 4 L. 587.000

Vincono con punti 3 L. 15.500

BASKET, MATCH-CLOU POMPEA-TEAMSYSTEM

Cazzola presidente di Lega e della Kinder
Primi guai con il conflitto d’interesse

Poker di «dopati», uno è del Cesena
Superbi positivo per un antidolorifico: «Ma è tutto regolare»
ROMA Sono quattro, e non tre co-
me indicato venerdì dal commis-
siario della Federazione medico
sportiva,MauroCheccoli, le«non
negatività» emerse nei controlli
antidoping esaminati dai labora-
tori esteri dopo gli scandali che
hanno portato alla temporanea
chiusura del laboratorio di Roma.
Oltre ai due nel calcio (unapartita
di B e una di C)e a uno inunagara
ciclistica (ilGirodiLombardia), ce
n’è una quarta relativa ad una
competizione di motonautica. Lo
haresonotoilConicomunicando
che sono pervenuti i risultati di
165 analisi sulle 763 spedite ai la-
boratori esteri. Le quattro analisi
positive sono state inoltrate al
Coordinamento antidoping del
Coni per essere trasmesse alle fe-
derazionisportiveinteressate.

Ed intanto si è appreso che è un
giocatore del Cesena, Matteo Su-
perbi,unodeiduecalciatoritrova-
ti positivi ai controlli antidoping

realizzati in laboratori esteri.Ma il
prodotto antidolorifico del quale
sono state trovate tracce nella sua
urina era stato «denunciato» dal
medico del Cesena al momento
della sua applicazione e, quindi,
segnalatoalmedicodellaFmsiad-
detto al prelievo. Non ci dovreb-
bero, quindi, essere conseguenze
disciplinari per il giocatore. La co-
municazione ufficiale da parte
della commissione antidoping
delConièarrivataierimattinaalla
segreteria generale della Federcal-
cio. Come previsto in questi casi,
sono state aperte le buste per con-
trollare a chi corrispondesse il nu-
mero applicato sulla provetta in-
viata al laboratorio diBarcellonae
restituita con la dicitura «positi-
vo». Si è così scoperto chesi tratta-
va di un calciatore del Cesena e,
contemporaneamente, si è preso
atto che il medico della società
avevasegnalato l’usodelprodotto
contenente la sostanza di cui,poi,

sonostatetrovatetracce.
Matteo Superbi è un centro-

campista di 29 anni, ènato a Fina-
le Emilia (Modena) e ha giocato
precedentemente nellaCarrarese.
Superbierastatosorteggiatoinoc-
casione della gara Cesena-Napoli
dell’11 ottobre scorso conclusasi
0-0. Dando comunicazione del
nominativo, il Coni ha affermato
che «è già possibile escludere l’esi-
stenza di ogni forma di responsa-
bilità in quanto dall’abbinamen-
to codice/nome è emerso che al
momento del prelievo di Superbi,
risultato “non negativo” per pre-
senzadilidocaina,ilmedicosocia-
leavevadichiaratodiaverefattoal
giocatore, sul collo del piede de-
stro, a seguito di un colpo riporta-
to,un’infiltrazionediuncentime-
tro cubico di un prodotto conte-
nente la sostanza in questione. Si
trattadiunanesteticoinseritonel-
la classe delle sostanze soggette a
restrizione d’uso, ovvero nello

specifico consentito solo se som-
ministrate con infiltrazioni locali
sugiustificazionemedica».

Intanto, la commissione disci-
plinare della Lega di Serie C, in se-
guito al deferimento della com-
missione di indagine sul doping,
ha sospeso il calciatore Franco Ur-
bani (Livorno) dall’attività per
quattro mesi ed ha inflitto alla so-
cietàtoscanal’ammendadi10mi-
lionidi lire. Il calciatoreèstatopu-
nito«peravertenutocondottaan-
tiregolamentare - è detto in un co-
municato della Lega - e precisa-
mente al termine della gara Livor-
no-Reggina del 23 agosto ‘98. Ur-
bani è stato sottoposto al control-
lo e le analisi effettuate,
confermate dalle controanalisi,
hanno dato esito positivo per la
presenza di «benzoilecgonina»
(metabolita della cocaina), già ri-
scontrata inoccasionedelleprime
analisi». Multato ilLivornoper re-
sponsabilitàoggettiva.

Roma potrebbe ritrovare un bel
colpo d’occhio, oggi al Palaeur
(ore18.05)per la sfida-aggancio
della Pompea alla capolista
TeamsystemBologna.Ilmotivo
principale del match è il con-
fronto tra i due cervelli di Croa-
zia (Mulaomerovic, tra gli ospi-
ti) e Jugoslavia (Obradovic). Di-
retta su Raidue dalle 19: i bian-
coblu devono dimenticare in
fretta la sconfitta interna in Eu-
rolega ad opera dell’Olimpia
Lubiana, e le conseguenti ten-
sioni che hanno messo il coach
Skansicontroalcunigiocatori.

Intanto, ancora dall’epicen-
tro del nostro basket - appunto
Bologna-èarrivatalaprimagra-
na per il neopresidente di Lega
Alfredo Cazzola. Il proprietario
della Virtus Kinder nei giorni
scorsihadenunciatounpresun-
to comportamento illecito del
diesseTeamsystemSantiPuglisi
durante il derby con i campioni

d’Italia. Sul conflitto d’interessi
tra Lega e Virtus, Cazzola s’è
espresso ieri in una conferenza
stampa.

«ComepresidentedellaLega-
ha detto - lavoro per migliorare
leregoleeperfarlerispettare.Èil
mio dovere, non sto svolgendo
altri ruoli. Se qualcuno pensava
diimbrigliarmiincosepocoedi-
ficanti ha sbagliato strategia, e
soprattutto doveva lamentarsi
primadieleggermiall’unanimi-
tà». Cazzola si èanchedoluto di
aver atteso per 24 ore la telefo-
nata di uno dei vertici della For-
titudo («Anche da chi detiene
ancora il 100% delle azioni», ri-
ferimento all’ex patron Giorgio
Seragnoli) che «prendesse le di-
stanze»dalgestodiPuglisi.Tele-
fonatachenonèvenuta:«Ilsolo
AchilleCanna(exdsVirtus) -ha
concluso - si èdimesso.Altrido-
vevanodaresegnalidiquestoti-
po».


